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SENATO· DELLA 
(N. 2489~A) 
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SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal ll'Iinistro delle Finanze 

e dal Ministro dell'Industria e Commercio 

di concerto col Ministro del Te.soro 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 12 LUGLIO 1952 

Comunicata· alla Presidenza il 10 gennaio 1953 

Istituzione dell'Ente ::Nazionale Idrocarburi (E. N. I.). 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Il problema deUa _ 
ricerca e dello sfruttamento degli idrocarburi 
in Italia si è imposto in questi ultimi anni in 
modo così rilevante da sollecitare un rinnova
mento della legislaz.ione vigente. 
. A tale fine H Governo ha presentato in tempi 

successivi tre disegni di legge attinenti al pro
blema .sotto- i .titoli .di « Costruzione ed eser-, 
cizio di oleodotti e gasdotti », « Ricerca e co.Jti
vazione degli idrocarburi liquidi e gassosi-», 
« Istituzione dell'Ente N azionale Idrocarburi 
(E.N.I.) ». Mentre i primi due progetti sono 
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tuttora all'esan1e dell'altro ra1no del Parla1nento 
l'ultimo, passato il vaglio della Camera dei de
putati, è ora all'esame nostro. 

Non sarà forse superfluo precisare che il pr.i
mo dei tre disegni di legge determina disposi
zioni per le concessioni riguardanti la costru
zione e 1' esercizio degli oleodotti ,e dei gasdotti, 
mentre il secondo detta particolari disposizioni 
circa i permessi di ricerca e le concBssioni di 
coltivazione degli idrocarburi, permessi e con
cessioni che vengono finora rilasdati in base 
alla legge mineraria 29 luglio 1927, n. 1443. 
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n disegno di 1legge che è og·gi. al nostro esarne 
riguai~da spe:C'ifi,cata.lnenrt-e l''i:stituzione di tln 

ente nazionale destinato a riordinare -l'attività 
petrolifera dello Stato e a fr~ire in un'arnpia 
zona, comprendente quasi nella sua interezza 
la Valla Padana, dell',esclusiva per la r icerca 
e l'a ·co1ltiva:zione de.g'li: idrocarburi e per la 
eostruzi1one e l'e;serrciziu deHe condotte per 
i'l trasporto deg1l.i .idrocarburi minera:li na
zionali. 

Tre problen1i si pongono quindi subito din
nanzi alla nostra osser vazione. È proprio neces
sario questo riordinamento delle' attività statali 
nel campo degli .idrocarburi? È veramente giu
stificato questo stato di esclusiva, sia pure lilni
tato ad una parte del territorio della Repub-· 
blica? È adeguato il dis,egno di legge agli scopi 
che si pre,figge? 

Sul prin1o punto non vi furono , durante la 
discussione in Commissione, particolari dissen
si, ~salvo ,]a for:m.a del riordinamento che qual-
che ·collega avrebbe voluto v.eder attuato diret
tam.ente attraverso una direzione· gene:rale od 
una sezione del Ministero deU'industr ia e com
nlercio o i.n rifer:i'm:ento alle caratteriishche del
l'Ente costituendo 'Cui' ·a~ltri avrebbero voluto 
neg:are ~la ,quaili.tà di Ente d.i :diritto pubbl;ieo. 
A ~convineere tuttavia sLliHa lleeessità di .rior
dùnare le attività .stataE nel campo degli idro-

. carburi basterà un :rapido eswme della situa
zione attuale. 

Lo Stato italiano ha iniziato la sua parte
cipazione . all'attività petrolifera con il regio 
decreto-legge 3 aprile 1926, n . 556, che 
ha dato vita ad un'azienda generale· petroli 
(A.G.I.P.) avente p~er oggetto lo svolgimento 
di Oigni attivi1tà rel.ati;v.a all"in:dustria ed aJ eorm
n1ercio dei prodotti petroliferi e coU'incarico 
« di eseguire r icer che petrolifere in Italia 'e 
nelle colonie in base a programmi quinquen
nali da approvarsi .di concerto fra i Ministri per 
reconomia nazionale e per le finanze». 

Il carpi tale d eH' Azienda venne fornito per 
60 milioni dall' AmministraZ'ione dello Stato e 
per due quote di 20 milioni per ciascuno dal
l'Istituto nazionale de'ile assicurazioni e dalla 
Cassa nazionale per Ie assicurazioni sociali , 
oggi Istituto nazionale previdenza sociale. 
Suecessiva1nente, con la partecipazione della 
A.G.I.P . e, a volte, del Demanio, furono costi-
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tuite altre società, fra cui alcune completa
mente controllate, sempre aventi lo scopo di 
svolger·e attività nel cam.po petrolifero. 

N el 1940 venne poi costituito, con legge 
· 2 ottobre 1940, n. 1501, l'Ente Nazionale Me

tano con la finalità ·di eseguire e coordinare le 
ricerche 1petroli.fere e la ,coltivazione dei gia
cimenti, di svilurppare e coordinare ht produ
zione del n1etano assicurandone le vÉmdita, la 
distribuzione, l'utilizzazione. 

Lo Stato fornì 20 milioni di capitale la
sciando la possibilità di parte·cip·azioni da parte 
di istituti finanziari, di risparmio, di previ
denza ed assicurazione fino al limite del 40 per 
cento della predetta somma. L'Ente fu pure 
autorizzato a pa.rtecipazioni azionarie e aUa co
struzione di Inetanodotti; in realtà rivolse la 
sua attività prevalente verso { problemi riguar
danti l'i1npiego del metano per l'autotrazione. 

Pare pertanto .logico che questo complesso di 
partecipazioni statali vengano amministrate da 
un unico ente nazionale, così che l'attività pe
trolifera dello Stato, coordinata e diretta con 
unicità di vedute e di programmi, risulti più 
efficace e più pr~duttiva. 

Più aperti furono inve.ce i dissensi manife
stati durante la diseussione in Commissione 
sul problema dell'esclusiva. Vi fu così chi negò 
una giustificazione giuridica ad essa e la sua 
opportunità 'e convenienza ritenendola dannosa 
per l'eco:nomio tde.l Pa1ese. Altri lamentò ,inoltre 
in .modo partieo1are l'·esclu,siva deUe costnl
zioni e delrl' eser:ci>Z'io delle condotte per iil tr~
sporto degli idrocar~buri mine:r:ali na'Ziona1li , 
asser;endo \che 'tali ~condotte dovrebbero es
sere stati.zzate e me1sse a dis!Posizione dio tutti 
gli interessati privati e pubblici. Fu così esal
tato il ·regime di libertà per i permessi di ri,
cerca e per le concessioni di coltivazione degli 
idrocarburi e si negò che tale regime possa of
fr ire rendite di favore per i riee,rcatori privati. 
Vi fu anche chi trovò eccessive le competenze 
attribuite all'Ente riguardo 1a lavorazione, la 
tras:rormazione, l'utilizzazione ·e il ·commercio 
di idrocarburi e vapori naturali sia perchè gii 
enti statali e similari non avendo limiti di ri_, 
s'chio ·e ~co:nta.n;do sul td.ena:ro ·pubblko tendereb
bero ad :eshmde.re e:sdusi:vamente 1le propr.ie at
tività e sia 1perichè opererebbero in .condizioni 
di !PTivi.J,e:gio danne!ggia.ndo l':iniziat.iva .privata 
,che s:i isteril;i,rehbe, lastciwndo in eerti easi il 
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ca1np·o aJle grosse soei.età che, pèr la lo.ro m.Ole, 
contano ,a.n.che e.sse .sulll'ap1poggio dello Stato. 

Si i'ipetè co~.i 1n Commissione la dis-cussione 
an1pia ed elevata che già si ebbe in Senato .nèl 
luglio del 1950 in occasione delld svolgimento 
di interpellaùze éd interrogazioni sulle ricerche 
petrolifere è sarebbe ltirigò ripetere tutte le ar~ 
gomèntaziohi addòttè prò e e.ontro i1i regim€ .di 
esclusiva. Pare tuttavia sufficiente al relatore 
riassumere le principali rag·ioii'i che hanno sug
g'erito alla Commissione, nella sua· ampia mag
g·ion!.nza, l'accoglimento deUd spirito che ispira 
il disegno di legge; 

Già la leggè m.ineraria del 1927 e i' arti"" .. 
colo 826 del Cod1cé civile riconoscono allo Stato · 
i a proprietà dei prodotti del sottosuòÌo, ·mentre 
t>er l'articolo 23 della Costituzione può esser·e 
riservato allo Stato o ad Enti pubblici l'eser-
cizio di imprese o categorie di in1prese che si 
1'iferiscono a servizi pubblici essenziali, o a 
fonti d1 energia. Non esistono pertanto dal 
iato giuridico ostacoli al Monopolio di Stato, 
lVfa a·ccanto .à questa gi~.stifkazione altra ne 
esiste che potremmo dire di carattere morale. 

Lo Stato italiano già pri1na del 1926 ha cer
cato di sollecitare la ricerca di idrocarburi da 
parte di privati e poi nel detto aniio ha cercato, 
con ia costituzione dell' A.G.I.P., di supplire 
alla soarsità dell'iniziativa privata con quella 
pubblica. N o n è forse qui il caso di riassu
Inere le tappe successive e le alterne vieende 
che hanno caratterizzato tali ricerche, si può 
tuttavia consentire che le prin1e consistenti 
scoperte di idrocarburi nella V alle Padana sono 
n1er ito de,lì}'A.'G.I.P. e che 'indubbj,a.mente il 
1nassin1o sforzo si è con1piuto con il denaro 
dello Stato. 

E co~ questo non si intende dimenticare i 
modesti ricercat.ori che sono stati i pionieri 
dello sfruttan1ento degli idrocarburi ·nei ter
ritori delle provincie di Ferrara e di Rovigo 
i ~ quali, per la n10destia dei mezzi, lin1itarono 
le loro ricerche a profondità relativamente ri
dotte e che la loro tenacia vedono riconosciuta 
dal rispetto dei loro diritti contemplata dal 
disegno di legge in esame. 

Pare guindi più che giustificato che lo Stato 
non rinunzi a ciò che col proprio denaro e 
con la costanza di dirigenti avveduti e capaci 
è stato tenacemente ricercato fino al raggiun
~;imento del succ.esso. Occorre piuttosto esami-
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nare se lo Stato ha convenienza ad incan1n1i
narsi in tale impresa. La consistenza delle sco
perte frutto delle ricerche fin qui con1pi ute la
s.ciano tranquilrli a qu.e.s.to riguardo. I tecnici 
giudicano ì.lifatti rehe esi1sta oggi nei gi.a·ciTnenti 
scoperti una riserva eli idrocarburi gassosi e 
liquidi (ràgguagliàti questi ultimi a n1etano) 
dell'ordine di uri centinaio di miliardi di metri 
cubi. Ora l'erogazone di queste riserve, anche 
se distribuita nel p~riodo d1 un ventennio, può 
considerarsi remunerativa degli investimenti 
statali passati e di quelli contemplati dal pre
sente disegno di leggé. 

La stessa insistenza con cui da parte degli 
operatori privati si reclama un regime di con
correnza dice come anche da essi siano con
siderate buone le prospettive dei risultati. 

l\tia oltre alla convenienza finanziaria per lo 
Stato occorre ancora esaminare la convenienza 
econornica per il Paese che da un regime .di 
monopolio potrebbe apparire mortificata. Si 
adduce infatti da alcuni che la difficoltà da 
parte dello Stato di reperire glL_ ingenti n1ez

1
zi 

necessari al finanziamento di ricerche più este
se e più approfondite finirebbe per in1pedire 
nn più elevato sfruttamento delle risorse de-· 
gli idrocarburi. Pare tuttavia logico pensare 
che se le difficoltà di finanziamento sussistono 
per lo Stato, a maggiore ragione sussistono 
per gli imprenditori privati e d'altra parte il 
disegno di l,egge conten1plando il finanziamento 
obbligazionario cerca di ridurre questa possi
bile deficenza. Nè può suffragare l'idea del
l'intervento del capitale straniero 1 p·erchè non 
può escludersi che tale intervento possa in 
detern1inate circostanze rappresentare, per in
terferenze di interessi, una :ren1o:ra anzichè un 
incentivo alle ricerche. 

N o n si può poi trascurare la considerazione 
che sola1nente pochi cmnplessi finanziari sa
rebbero in grado in Italia di affr ontare le 
ricerche in nwdo adeguato e che essi fini'-

. rebbero per accentuare certe ca ratteristiche 
n1onopolistiche che già troppo Ii distinguono, 
co,s]_ che si corre:r-ebbe il rischio di veder so
stituito alre:::;elusiva dello Stato il rnonopolio 
dei privati. 

D'altra · parte la lin1itatezza di 111ezzi per 
l'Ente costituendo, che sar,ebbe non obiettivo 
voler minirnizzare, hanno suggerito di limitare 
?esdusiva alla Valle Pa,dàna e di .non eslcen-
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der.da, come da .qual1che parte si rsa:rebbe voluto, 
a tutto il ter:t'itorio nazionale. 

Non può infine trascurarsi a favore del
l'esclusiva statale l'importante problema del 
prezzo ·del metano. Il metano rappresenta in
fatti una fonte di energia che per il suo basso 
prezzo apporta beneficio a quei complessi in
dustriali che sono in grado di sostituirla a 
quelle comunemente usate. D'altra parte solo le 
industrie di alcune regioni possono oggi avva:.. 
lersi di un tale vantaggio per cui la distribu
zione del metano a prezzo di éosto finirebbe 
per creare uno squilibrio fra i complessi in
dustriali delle diverse parti d'Italia e per ac
crescere quella posizione di svantaggio che già 
oggi affligge l'industria del sud. Si può quindi 
affermare che se la libertà di ricerca e di col
tivazione delle risorse della Valle Padana riu
rs,6irsse ad ·evita:re i~ summ.enzionato pericolo del 
monopolio privato e portass~e r~almente ad un 
prezzo di concorrenza si stabilirebbe un grave 
squilibrio nell'economia del Paese che annulle
rebbe oltre tutto l'ingente sforzo che oggi lo 
Stato compie per perequare le condizioni ec~
nomiche delle ~varie regioni d'Italia. N asee per
tanto da qui la necessità di una politica del 
prezzo del metano che solo un Ente statale 
può perseguire con equità ed oculatezza. 

Resta così da rispondere al terzo problema 
circa la rispondenza del disegno di legge ai 
fini che s:i 'Pr01pone. Attuarlmente secondo i tec
nki :la rdislp:onihii}ità di metano alla hooca dei 
pozzi .si può cakolraTe in 10-12 1miEoni di :metri 
cubi al :giorno con una pos:s.ibi}i:tà di e:rog.azio.ne 
pe:r 20 anni .circa. :Si prevede aitre.sì pe·r . il 
p-rorsrs:imo biennio di poter gradua.ln1ente au~ 

mentare J,a poternziali:tà 'produttiva a boeca di 
.pozzo ra 18-~20 milioni di n1etri cubi al ~giorno, 

esse~do g,ià valutahille i:n modo suffi~dentemente 

ap:prOISSimrato la ·COiS:iistenza di rgiraC.Ìmen t~i già 
identificati e:d in particolare di queiJ,o di Ra
venna. D'ailtra parte il ;consumo m·edi1o :giorna
liero 1per l'anno 1952 sarà di poco infer:iore ai 
quattro mi1lioni e rpotrà ne:gli anni :succes:si:vi 
raggiunrge;re i 7-8 :milioni di :metri eu bi .attra
ver~S-o ad una esten:siione dei metanodotti che 
dovrebbeTIO .raggiungere en1Jro i1 1954 tutti i 
·magg.ior.i eentri ·industr.ia:li deH'ItaHa setten
trionaJl·e. 

Risulta così che il prQblema della distribu
zione al consumo è oggi di risoluzione più lenta 
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e p1u difficile che quello della produzione 
del gas. 

Pur tuttavia il piano di lavoro del prossimo 
biennio appare adeguato e tecnicamente equi
librato nelle sue varie parti e rispetto ai bi
sogni del Paese. Esso d'altra parte può essere 
affrontato finanziariamente come può rilevarsi 
dal presente piàno : 

(in mil'io'n:i di li1·c) 

InvestùnenU e spese 
R icerche minera rie 

Metanodotti . . . . 

I mpianti di lavorazione e vari 

Servi11io prestiti 

M ezzi finanziat·i a cope'rtura, 

Ricavi vendita prodotti . . 

Finanziamento legge E.N.I. e 

legge occupazione . 

Debito verso fornitori . . 

1953 

15.250 

20.200 

6.800 

10.000 

25.250 

31.250 

20.000 

1.000 

52.250 

1954 

15.900 

16.400 

7.500 

15.200 

55.000 

38.800 

12.500 

3.700 

55.000 

Così inquadrati per sommi . capi i motivi 
che hanno ispirato il disegno di legge e, le ra .. 
gioni che suffragano il suo accoglimento, cui 
non è mancato il conforto dell'autorevole e fa
vorevole pa.i'ere scritto della ga Cornmissione 
permanente, industria, con1n1ercio interno ed 
estero, turis1no, che si unisce in allegato, può 
essere utile un rapido r iassunto dei punti sa
lienti del disegno di legge e della discussione 
seguìta all'esame dei singoli articoli. 

Il capo I tratta degli scopi e del patrimonio 
dell'Ente. N e determina così i compiti; defi
nisce i limiti territoriali dell'esclusiva per la 
r ic.erca e la coltivazione dei giacimenti di idro
carburi e per la costruzione e l'esercizio delle 
condotte di trasporto; riconosce all'Ente la. pos
sibilità di lavorazione, trasformazione, utiliz
zazione e commerCio di idrocarburi e di vapori 
naturali; dà allo stesso la caratteristica di 
holding- contemplando la · costituzione di so
cietà controllate o collegate per l'esercizio sia 
dei con1piti per cui gode di esclusiva che per 
quelli per cui non ne gode; riconosce la pos
sibilità di emissioni di obbligazioni ad incre-

1 . 
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mento del fondo di dotazione, di cui determina 
rammontare costituito e da denaro fresco e da 
diritti e beni dell'Amministrazione statale in 
varie aziende petrolifere. Ancora contempla la 
çessazione dell'Ente N azionale Metano e la 
costituzione di un Comitato composto dai Mi
nistri del · tesoro, delle finanze e dell'industria 
e commercio cui sono demandate le direttive 
generali che l'Ente deve seguire per l'attua
zione dei propri compiti. Gli oppositori . al di
segno di leg:g:e ·presentarono :sugli arUcoE di 
que1sto capo numerosi emendamenti .miranti a.lla J 

realizzazione delle proprie tesi ed anche per at- '. 
tribuire la dipendenza dell'Ente dal Ministero 
dell'industria e commercio, ma la Con1missione 
li respinse attenendosi al testo approvato dalla 
Camera. Quakhe collega poi pur dando ia pro
pria ap,provazione :si riservò di presentare 
eventualmente in Assemblea o eme.nda:menti o 
ordini del giorno Ìlnpegnativi per l'osservanza 
di parbcollari norme neH'es·ecuzione di alcune 
d i!s.p osizir0ni. 

Il capo II definisce- l'ordinamento dell'Ente 
e fu approvato nel testo della Camera dei 
de1putati, ma1g.r.ado :che qua.lche coHe,ga avesse 
su:ggerito un nuovo s.i~sten1a nella com;po!S.izio:n:e 
e norma dei Consigli di an1ministrazìone e dei 
collegi sindacali di Enti statali atto, a sua 
detta, ad evitare possibili inconvenienti. 

In occasione della discussione dell'articolo 19 
la CQmmissione votò poi un ordine del giorno 
allo -scopo di impegnare · il Governo a non va
ireT:si, se non in casi eccezionaliiS.simi della fa
coltà di pror01ga della .gestione comrni,srs:ariale. 

Il capo III tratta del bilancio che d~ve es
'sere comunicato con lé relazioni al Parlamento 
entro il 30 settembre successivo alla chiusura 
fissata per il 30 aprile e stabilisce la riparti
.zione degli utili netti. La parte spettante allo 
·stato, determinata nel ·6-5 per cento, sarà p·er i 
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primi tre anni di esercizio portata in aumento 
del fondo di dotazione. 

Infine il capo IV contiene disposizioni per 
le dichiarazioni di utilità pubblica, per facili
tazioni fiscali, per l'abrogazione dell'articolo 6 
della legge costitutiva dell' A.G.I.P. -che affi
dava ad essa l'incarico di eseguire ricerche 
petrolifer:e, per l'eser:c.iz:io dei permessi di ri
cer ca e de\lle concessioni di coltivazione e di 
condotte per il trasporto :dli :id:rorca:rburi ,preesi
stenti, per la copertura dell'onere a carico del 
bilancio dello Stato per 'il primo esercizio fi
nanziario. Stabilisce altresì l'obbligo di met
tere 'a disposizione' del Ministero dell'industria 
e commercio tutti i dati relativi a rilievi geo
logici e geofisi'ci effettuati nella zona in cui è 
stabilita }'.esclusiva per l'Ente. 

A.n;che ·g1li artÌICo1i eontenuti 'in que:s.ti ulti
mi capi vennero approvati dalla Com1nissione 
nel testo approvato dall'altro ramo del Parla~ 
m·ento dopo ehe fostsero stati re&pinti al.cu:q:i 
emendamenti proposti. 

Potrà infine essere utile per una completa 
visione della materia segnalare le pricipali 
modificazioni apportate dalla Camera dei de
putati al disegno di legge governativo. Esse 
possono esse~e così riassunte: abolizione della 
possibilità di subconcessioni da parte dell'En
te, cessazione dell'Ente nazionale metano che, 
secondo il primitivo testo, era trasformato in 
Società per azioni, sostituzione nel Consiglio 
di amministrazione · di rappresentanti dei Mi
nisteri ai direttori generali degli stessi, in
clusione nello stesso dei rappresentanti dei di
pendenti dell'Ente 

Al relatore non resta così che da invitare il 
Senato, a non1e della Commissione nella sua 
maggioranza, ad approvare il disegno di legge. 

V ARALDO, relatore per la maggiorranza. 
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Diseg.ni-di legge e relazioni ·- 1948-53 - 8-- . Senato della Repubblica - 2489-A 

,ALLEGATO N . . 3. 

UTILIZZAZIONE 

DEI, ·GAS NATURALE NEGLI .ANNI 1950, 19151 E 1952 "(l 0 SEMESTRE ). 

Anno 1950 Anno 1951 

. SETTORE DI CONSUMO 

l l 103 mc. % 103 mc. 

Usi industriali · 

I ndustr ie alimentari ed agricole 18.000 - 3,59 34.376,3 

Industrie metallurgiche e siderur -
giche . ... 124.476,9 24,84 221.351,3 

Industrie meccaniche 9.006,7 1,80 30.636,1 

Industrie· della. carta 7.192- 1,14 ' 32.228,1 

I ndustrie tessili ed abbigliamento 29.n7,l 5,93 l27A:45,2 

Industrie mat eriali da costruzione 9. Rl4,7 1,96 21.803,3 

Industrie vetro, cera1nica, porcel-
lan3J .. l . 15.276- 3,05 54.411- . 

Industrie chimiche 84.389,4 16,84 146.129 - (l) 
l 

Industrie elettriche 43.209,4 8;62 39.386,8 

Altre indust rie . 43.306,6 8,64 65.269 -

Totale usi industriali 384.408,8 76,71 773.036,1 

Uso . domestico e riscaldamento in- · 
verna le 30.739,8 (),13 42.294,8 

A utotrazione . 80.644,,7 16,09 121.635,6 

Consumi di miniera. 5.353,9 , 1,07 6.540,7 

Totale netto erogazioni 501.147,2 100 - 943.507,2 

Perdite di trasporto e differenze · 20.373(5 - ·-- 7.757,9 

Totale gas avviato al consumo 521.520,7 - 971.265,1 

(l) Di cui 5,5 milioni circa di mc . come materia prima per sintesi . 
(2) Di cui 6;3 'milioni circa di mc . come materia prima per sintesi. 

' 

· l? ' semestre 1952 

0 1 
/ O 103 mc. 

l % 
.c 

3,64 23.250,5 3,56 

23,47 124.764 - 19,10 

3;24 4:3.655,2 6,69 

3,41 22.900,1 3,51 

13,51 99.019,? 15,16 

2;31 22.355,4 3A2 

5,77 29.154- 4,47 

15;49 135.207,4 (2) 20,70 

-' 4,17 29.419,8 4,50 

6,92 5.314,6 0,81 

81;93 535.040- 81.92 

4,'48 45.490,5 6,97 

12,89 65.961,1 10,10 

0,70 6.590,7 ' 1,01 

100 - 653.082,4· 100-

- · ~- 1_1.192,6 · --· 

- - 664.275- --
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ALLEGATO N. 4 

RIEPILOGO RILIEVI GEOLOGICI ESEGUITI NELL'ITALIA CENTRO

MERIDIONALE DALL'INIZIO DELL'ATTIVITÀ DELL'A. G. I. P. AL 

REGIONE 

Sicilia 

Calabria 

Lucania .. 

Puglie . 

Campania . 

Lazio · 

Abruzzi . 

Umhria . 

Toscana 

Marche . 

N. 2498-A - 3. 

l 

31 OTTOBRE 1952. 

TOTALI 

Area rilevata in 
kmq. (sono com
prese anche aree 

sovrapposte) 

5.500 

1.000 

1.000 

300 

200 

350 

350 

1.900 

1.000 

11.600 
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ALLEGATO N. 6. 

PERFORAZIONI DI ESPJ_jORAZIONE 

ESEGUITE DALLA COS1'ITUZIONE · DELL'A.G.I.P; 
AL 31 OTTOBRE 1952 

Numero delle perforazioni eseguite 

REGIO N E 

l 

Metri 
Fino a tutt o dal 1o gennaio 1946 comp lessivi 

il 1945 al 31 ot tobre 1952 

Sicilia. 9 9.001,50 

Lucania Il (+ l in corso) 7.107,70 

Abruzzo 17 13.700-

' M. arche l 3 ( -l- l in corso) ~U:ì75,SO 

Lazio 3 
l 

2.031,95 

Toscana l 1.244-

Emilia 56 9 (+ [j llJ corso) (11.385,54 

Lombanlia Il 6 ( -!-- 2 in cor~o) 21.759, 80 

Veneto - 5 1.968,42 

Piemonte (+ l iu còrso) 

-
Totali 111 18 127.074,71 

N(·TA. - Non sono state comprese in queste perforazioni di esplOI'azìone quelle ehe hanno 
, avuto esito positivo e che sono state incluse nell'elenco delle perforazioni di coltivazione. 

ALLEGATO N. 7. 

PER.FORAZIONI DI COLTIVAZIONE ESEGUITE DALLA COSTI

TUZIONE DELL' A.G.I.P. AL 31 OTTOBRE 1952 NELL'ITALIA 

CEN'l~RO-MERIDION ALE 

Anno di scoperta 

N ome del campo R egione o di gestione Numero dei pozzi Metri p erforati e da p arte - clell'A .G. I.P. 

Tramutola (Lucania ) 1936 44 11.220,98 

Gioitto - Bronte (Sicili a ) 1940 11 4. 8(j4,99 

Tocco Casauria (Abruzzo) 1933 25 6.306,10 

Ripi (Lazio) 1939 26 6.228,90 

106 28.625,97 
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A .LI .. EGATO N. 8. 

LA SITUAZIONE ATTUALE DEI M.ETANODOTTI IN ITALIA 

a) Al 1° ottobt·e 1952 figut·ano in esercizio i seguenti metanodotti: 

A.G.I.P. - S.N.A.M.: 

Condotte di grande diametro 
» medio » 
)) piccolo )) 

(maggiore di 25 cm.) 
(tra 25 e 16 cm.) . 
(minore di , 16 cm.) 

rrotale 

Azienda lJII eta1iodotti Padani (A.M.P. ): 

Condotte di . medio diametro 
)) piccolo )) 

(tra 25 e 16 cm.) 
(minore di 16 cm.) 

Totale 

Società Id1·ocarbri Nazionali (S.J..N.): 

Condotte di piccolo diametro (.minore di 16 cm.) 

Società Petrolifera Italiana (S.P.I. ): 

Condotte di piccolo diametro (minore di 16 cn1.) 

Società Pet1·oli d'Italia: 

Condotte di piccolo diametro . (minore di 16 cm.) 

Totale 

km. 
)) 

(( 

435 
532 
845 

ktn. 1.812 

km. 
)) 

116 
467 

kn1. 583 

kr.n. 128 

)) 10 

)) 23 

km. 2.556 

b) Alla stessa data figurwno 'Ìn costruz'ione da parte dell'A.G.I.P. - S.N.A. ]f.: 

Condotte di gÌ'ande diametro 
» . medio >> 

>> piccolo >> 

(maggiore di 25 cm.) 
(tra 25 e 16 cm.) . 
(minore di 16 cm.) 

Totale 

kn1. 
)) 

)) 

548 
270 
987 

kn1. 1.805 
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c) Sono inoltre in progetto al 1° ottobre 1952 da parte dell'-A.G.I.P.-S~N.A.M.: 

Condotte di grande diametro 

)) 

)) · 

N. 2489-A- 4. 

medio 

piccolo 

)) 

(maggiore di 25 cm.) 

(tra 25 e 16 cm.) . 

(minore di 16 cm.) 

Totale . 

km. 

)) 

)) 

66 

612 

739 

km. 1.417 
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ALLEGATO 9. 

SVILUPPO DELLA RETE DEI METANODOTTI A.G.I.P.-S.N.A.M. 

Metanodotti A.G.I.P.-S.N.A. M. in costruzione al 1° ottobre 1952. 

Cremona-Mestre . . . . . . . 

Cortemaggiore-Tortona'-Ge.uova . 

Trino-Vercelli 

V erce~li-Oa vaglià . 

Novara-Cesano M. .. 
Credera-Pagazzano 
Cortemaggiore-Bologna (2° tronco.) 

Ca va.glià-Biella . . . . 

Cavaglià-Ivrea . . . .. 

Correggio-12'' Bologna 
Pagazzano-Boltiere . . 

Pagazzano-Torre Boldone 

Saronno-Tradate 

Romagnano-Borgomanero 

Gattinara-Varallo 

Villadossola-Domodossola 

Vallemosso . . .' . . . . 
\ 

Vedano 0.-Laveno (2° tronco) . 

Gallarate-Sesto Calende-Angera 

Cassago-Brivio . . . . . . 

Villa Carcina-Gardone V. T: 
Rezzato-Vobarno . . 

Gr a vallona-Verbania 
Gallarate-Castronno 

Mossa-Clusone . . . . 

• . 

Bergamo....:.San Giovanni Bianco {2° tronco) . 

Val Sessera 

Carato-Missaglia . 

Tremello-Vigevano 

Laveno-Comerio .. 

Derivazioni e allacciamenli alle industrie 

Diametro 

16." ( 42 cm.) 

16" (42 cm.) 

14" (37 c1n.) 

12" (32 cm.) 

12" (32 cn1.) 

12" {32 cm.) 

12" (32 cm.) 

10" (25 cm.) 

10" (25 cm.) 

10" (.25 cm.) 
lO" (25 cm.) 

lO" (25 c:m.) 

10" (25 cm.) 
8" (22 cm.) 
8" (22 cm.) 
8" (22 cm.) 
7" (20 cm.) 
7" (20 cm.) 
7" (20 cm.) 
7" {20 cm.) 
7" (20 cm.) 
7" (20 cm.) 
6" (16 cm.) 
6" (16 cm.) 
6" (16 cm.) 

9" (16 cm.) 
5" (13 cm.) 
5" (13 c~.) 
5~' (13 cm.) 
4" (11 cm.) 

vario 

Totale 

Lunghezza 
· km. 

197 

160 

18 

28 

52 

23 

70 

20 

20 
15 
14 

23 

15 
10 

31 

9 

19 
14 

22 

15 
9 

34 

12 
11 

8 

25 

12 

11 

10 
14 

884 

1.805 
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Metanodotti A.G.l.P.-S.N.A.2JI. in progetto al 1° ottobre 1952 

Ca viaga-CasteHanza . . . . . 

Tortona-Alessandria-Casale 
Mantova-Ferrara . 

Verona-Trento . . 
Vercelli:_Gattinara. 

Alessandria-Cairo Montenotte 

Vercelli...:...Novara ... 

Mandello-Sondrio 

Cologno-Bresc~a 

Como-Vedano O. 

Montecchio-Valdagno-Schio 

Vicenza-Thiene-Bassano 

Vigevano-Trecate . . . . . 

Derivazioni e allacciamenti alle industrie 

Diametro 

14" (37 cm.) 

10" (25 cm.) 

10" (25 cm.) 

10" (25 cm.) 
8" (22 cm.) 

8" . (22 cm.) 

7" (20 cm.) 

7" (20 cm.) 

7" (20 cm.) 
7" (20 cm.) 

7' ~ (20 cm.) 
7" (20 cm.) 
5" (13 cm.) 

vario 

Totale 

Lunghezza 
km. 

66 

50 

80 

90 
32 

76 

26 

6~ 

42 

20 

60 

68 

16 

723 

1.417 

--
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ALLEGATO N. 10. 

PRINCIPALI PARTECIPAZIONI AZIONARIE DEL GRUPPO A.G.I.P. 

Industria R ,dffinazione OU Minerali - I.R.O.M. - ·Roma 

Capitale: L. 5.000.000.000 

.Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma . . . . . . . . . . . . . . 51 per cento 

Anglo Iranian Oil Oompany A.I.O.O. - Londra 49 

Azienda N azionale Idrogena'zione Combustibili - .A..N.I. C. - Roma 

Capitale: L. 7.200.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -

)) )) 

Roma ..... . 3,14 per cento 

Stato - Demanio. 40,62 )) )) 

Società Generale per l'Industria Mineraria e Ohi
mica «Montecatini>> Milano 

Privati . . . . . . . . . . . / . . . . . . . 

6,25 

49,99 

)) )) 

)) )) 

Società N azionale Metanodotti - S.A.N . .A..M. - Milano 

Capitale: L. 1.000.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - .A.G.I.P. -
Roma . . . . . . ., 87,92 per cento 

Terme Salsomaggiore . . 12,08 )) )) 

Società Termo-Elettrica Italiana - S.T.E.I. - Milano 

Capitale: L. 1.000.000.000 

Azionisti: Azienda G~nerale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 per cento 

Società Generale per l'Industria e Mineraria e 
Chimica «.Montecatini>> - Milano 20 )) )) 

Società Generale di Elettricità « E diso n .>> - Mi-
lano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 )) )) 

Acciaierie e Ferriere Lombarde « Falck » - Milano 20 )) )) 

Azienda Elettrica Municipal~ ..... Milano 20 )) l) 
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Raffineria Oli Minerali S.p.A. - R.O.M.S.A. - Roma 

Capitale: L. 200.000.000 

Azionisti: Azienda · . Generale Italiana Petroli - A .. G.I.P. -
Ro:ma .... 49,99 per -cento 

Stato - Demanio .. 50,01 )) )) 

Raffineria Italiana OU per Trasformatori - ·R.l.O:T. - Genova 

Capitale: L. 50.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Ro:ma . . . . . . . . . . . . 50 

Esso Standard Italiana - Genova 50 

Società Petrolifera Esercizi M aritti~i - S.P.E.M. - Roma 

Capitale: L. 40.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli A.G.I.P. -

per cento 

)) )) 

Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,29 per cento 

Raffineria 
Roma 

Oli Minerali S.p.A. - R.O.M.S.A. -
35 )) )) 

Privati .. 50,71 )) )) 

Petrolibia S.p.A. - Tripoli 

Capitale: Mal 20.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Ro:ma . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 50 

Fabbrica Italiana Automobili Torino- F.I.A.T.-
Torino • l . 50 

Rifornimenti ed Aeromobili - R.I.F.A.E.R S.p.A. - Roma 

Capitale: . L . . 10.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma 50 

.Anglo Iranian Oil Company - A.I.O.C. ~Londra * 50 

per cento 

)) )) 

per cento 

)) )) 

(*) L~ partecipazione dell'A.I.O.C. è prevista dagli accordi con l'A.G.I.P. ma non è 
stata ancora realizzata, quantunque se ne preveda prossimo i] perfezionamento ; attualmente 
la partecipazione A.G.I.P. è del 100 per cento. 
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Petrolifera Marittima - P.E.lt'.A.R. S.p.A. - Roma 

Capitale: L. 10.000.000 

A~ionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma . . . . . . . . 40 per cento 

Wm. Cory & Son -Londra. 

Italian Generai Shipping - Lor.dra 

Com. te Paolo Treves - Londra . 

40 

10 

10 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Società Industrie Chimiche Sintetiche - S.I.O.S. - Firenze. 

Capitale: L. 200.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
~orna 

Vari ... 

Mineraria Somala S.p.A. - Roma. 

Capitale: I :. 1.000.000 

Azionisti: Azienda Generali Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma 

Vari ... 

Autovie Venete S.p.A. - Roma 

Capitale: L. 30.000.000. 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G .. I.P. -

7,5 per cento 

92,5 )) )) 

90 

10 

per cento 

)) )) 

Roma 1,66 per cento 

Vari . . . 98,34 n » 

Ente Finanziamenti Industriali - E.F.I. - Roma 

Capitale: L.~_2.000.000.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma 

Vari ... 

0,25 per cento 

99,75 )) )) 
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Società Italiana di Navigazione Danubiana - S.I.N.D.A. - Roma 
in liquidazione. 

Capitale: L. 4.500.000 

Azionisti: Azienda Generale Italiana Petroli - A.G.I.P. -
Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 50 per cento 

Fabbrica Italiana Automobili Torino - F.I.A.T. -
Torino 50 )) )) 

Azienda M etanodotti P adani « A. M .P. >> - Roma. 

Capitale: L. 440.000.000 

Azionisti: Ente Nazionale Metano « E.N.M. >> - Roma 

Società N azionale Metanodotti « S.N .A.M. >> - Mi-
l ano ._ 

Vari ............ . 

50,46 per cento 

41,44 )) 

8,09 )) 

)) 

)) 

«VULCANO>> Società per Azioni Ricerche e Valorizzazioni ~inerarie - Messina 

Capitale: L. 100.000.000 

Azionisti: Società Nazionale Metanodotti « S.N.A.M. >> - Mi-
lano 85 1 per cento 

Vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 )). )) 

«METANO O,ITT.À n S.p.A. - Milano. 

Capitale: L. 50.000.000 

Azionisti: Società N azionale Metanodotti « S.N .A.M. >> - Mi-
la no 80 per cento 

Azienda Metano dotti Padani « A.M. P. >> - Roma 20 )) )) 

Idrobitume S.p.A. - Milano. 

Capitale: L. 30.000.000 

Azionisti: Raffineria Oli Minerali S.p.A. « R.O.M.S.A. >> -

Roma _ .. 66,66 per cento 

Gruppo Zabban . . . . 33,33 )) )) 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO l. 

DEGLI SCOPI 

E DEL PATRIMONIO DELL'ENTE 

Art. l. 

È istituito l'Ente N azionale Idrocarburi 
(E.N.I.). 

Esso ha sede in Roma, ha personalità giu
ridica di diritto pubblico, ed ha i:l _ compito 
di prmnuovere ed attuare iniziative di inte
resse nazionale nel ca1npo degli idrocarburi 
e dei vapori naturali. 

Art. 2. · 

L'Ente nazionale idrocarburi ha Fesclu
siva nelle zone delimitate nella tabelia A 
ed annessa cartina, allegate .. alla .presente 
legge: . 

l) della ricerca e coltivazione di giaci
menti di idrocarburi; fanno eccezione i t~r
ritori delle 'provincie di Ferrara e Rovigo, 
limitatamente agli strati del quaternario si
tuati a profondità non superiori a 1.200 metri; 

2) della costruzione e dell'esercizio delle' 
condotte per il trasporto degli idr~oca,rtburi 

minerali nazionali. 
L'Ente può altresì svolgere attività di lavo

razione, trasformazione, . utilizzazione e com
mercio di idrocarburi e dei vapori naturali in 
conformità delle leggi vigenti. 

I diritti di esclusiva accordati dai Comùni 
ad imprese di produzione e distribuzione di. 
gas, anche se municipalizzate,. non impediscono 
la costruzione, da parte . dell'Ente, di condotte 
per il trasporto e pe-r la distribuzione di gas 
naturali attraverso il te·rritorio dei · singoli 
C01nuni, è la distribuzione n~gli stessi territori 
del gas per uso industriale e per riscalda
mento. 

Nessuna indennità o compenso è dovuto ai 
concessionari ed ai Comuni. 

Art. ·3. 

L'Ente può esercitare i compiti indicati 
negli articoli precedenti a mezzo di società 
controllate o collegate, delle quali può pro
muovere la costituzione. 

I compiti per i quali la presente legge rico
nosce l'esclusiva all'Ente nazionale idrocar
buri debbono essere esercitati a mezzo di so
cietà controllate dall'Ente stesso, il capitale 
delle quali può essere anche sottoscritto dallo 
Stato, dagli Enti parastatali, e da società con 
capitale interamente posseduto dagli Enti so
praelencati. 

Art . . 4. 

L'Ente può assumere . partecipazioni in so
cietà per azioni, alienare le attività che non . 
ha interesse a conservare e procedere al rias
setto o alla riorganizzazion~ per rami econo
mici omogenei delle imprese .controllate, in 
modo da assicurarne l'efficienza e di coordi
narle èon altre iniziative. 

La vendita di · partecipazioni azionarie è sog
getta alla approvazione dei Ministri per ·l~ 
finanze, per il tesoro e per rindustria e com
mercio quando riducano la preesistente parte
cipazione dell'Ente al disotto della quota di 
controllo. 

Art. 5. 

All'Ente sonò t~asfer:iti li diritti e i beni 
mobili e immobili dell'Amministrazione dello 
Stato ·elencati nella tabella B aUegata aUa pre-. 

.. sente legge. 

Art. 6. 

L'Ente nazionale metano cessa da ogni atti
vità sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 
amministrazione è · sciolto e le funzioni di 
.carattere pubblico all'ente demandate dalle 
leggi vigenti, nonchè il patrimonio, i diritti 
e le obbligazioni dell'ente medesimo,. sono at
tribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 



Disegni d1~ legge e Telazioni - 1948-53 - 21 Sennto ·della Repubbli cri - 2489- A 

per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Art. 7. Ministro per l'industria e il commercio, che 

lo presiede. 
L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 

di dotazione di lire 30 miliardi. 
Il fondo è · costituito dai diritti e dai beni CAPO II. 

trasferiti a norma dell'articoìo 5 e da un con- DELL'ORDINAMENTO DELL'ENTE 
ferilnento dello Stato per la somma di lire 
15 miliardi, da versarsi per metà nell'eserci-
zio 1951-52 e per l'altra metà per quote uguali Art. 11. 
nei tre esercizi successivi. 

ArL 8. 

L>Ente è autorizzato ad emettere obbliga
zioni secondo le modalità approvate di volta 
in volta con decr eto dei Ministri per il tesoro 
e per l'industria e il commercio. 

Alle obbligazioni stesse ·-può essere accor
data la garanzia dello Stato per il pagamento 
del capitale è degli interessi con decreto dei 
Ministri per il tesoro e per le finanze su con
forme parere del Consiglio dei l\'finistri. 

Le obbligazioni · sono soggette al bollo di 
lire 0,10 per ogni t itolo e sono esenti da qual
siasi altra tassa, imposta e tributo presenti e · 
futuri a favore dell'Erario o degli Enti locali. 

Art. 9. 

Le obbligazioni emesse ai sensi dell'articolo 
precedente sono parificate alle cartelle di cre
dito comunale e provinciale della Cassa depo
siti e prestiti, sono ammesse di diritto · alle 
quotazioni di borsa, sono comprese fra i titoli 
sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare anticipazioni e possono. essere accettate 
quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
amministrazioni. 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il cre
dito., l'assicurazione e l'assistenza nonchè gli 
Enti morali sono autorizzati, ariche in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamenti o di 
statuti, ad investire le loro disponibilità nelle 
obbligazioni predette. 

Art. 10. 

Le· direttive generaìi che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono -deter
minate da un Comitato cornposto dal Ministro 

Sono organ1 dell'Ente : 

l) il Consiglio; 
2) la Giunta ·esecutiva; 
3) il presidente; 
·4) il Collegio sindacale. 

Art. 12. 

Fanno parte del Consiglio : 

l) il presidente; 
2) il vice presidente; 
3) due rappresentanti del 1\Iinistero delle 

finanze; 
4) due rappresentanti del l\1inistero della 

industria e commercio; 
5) un rappresentante del 1\'linistero del 

tesoro; 
6) cinque esperti ; 
7) un dirigente o impiegato e un operaio 

in servizio dell'Ente nazionale idrocarburi e 
delle società da esso controllate, designati dai 
dipendenti stessi, secondo le modalità che sa
ranno . fissate dal lVIinistro per · l'industria 
e commercio. 

Il presidente, il vice presidente e i consiglie
ri sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta, per le 
categorie da l a a 6a, dei M·inistri per il te
soro, per le finanze e per l'industria e com
n1ercio. Essi durano in car ica tre anni e pos
sono essere riconfermati. 

N elle deliberazioni del Consiglio prevale, in 
caso di parità di voti, quello del Presidente. 

Art. ~3. 

Fanno parte della Giunta esecutiva: 
l) .il presidente e il vicepresidente del 

Consiglio di , amministrazione ; 
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2) tre consiglieri, nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei lVIinistri su 
proposta dei Ministri per le finanze e per la 
industria e commercio. 

Art. 14. 

Fanno parte del Collegio sindacale : 

l) un · funzionario della Ragioneria gene
rale dello Stato, che lo presiede; 

2) un funzionario del Ministero dell'indu
stria e commercio ; 

3) un funzionario del lVIinistero delle 
finanze; 

4) due professionisti iscritti negli albi 
deglì avvoc'ati o 'procuratori legali, dei dottori 
commercialisti o dei revisori dei conti. 

Sono nominati anche tr€ .sindaci supplenti, 
scelti fra le categor,ie di cui ai numeri l, 3 e 4. 

I sindaci sono nominati con decreto dei 
lVIinistri per le finanze, per il tesoro e per 
l'industria e il commercio, durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. 

Art. 15. 

Assiste alle sedute del Consiglio di ainmi
nistrazione e del Collegio sindacale un magi
strato della Corte dei conti, per l'esercizio del 
controllo spettante alla stessa Corte ai sensi 
dell'articolo 100 della Costituzione. 

Art. 16. 

Il Consiglio ha la_ sorveglianza , sull'indirizzo 
amministrativo dell'Ente ed inoltre : 

l) esamina il bilancio ed -il conto econo
mico e ne promuove le approvazioni; 

2) approva il riparto degli utili; 
3) forn1ula le proposte di modificazione 

dello statuto; 
4) delibera sulla en1issione di obbligazioni ; 
5) nomina, quando -occorra, Commissioni 

o Comitati tecnici cohsultivi, scegliendone i 
co1nponenti anche tra persone estranee al
l'Ente; 

6) delibera su ogni altra questione ad esso 
sottoposta dal presidente o dalla Giunta ese
ç~tiv0,. 
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Tutti gli altri poteri di am1ninistrazione, 
ordinaria e straordinaria spettano alla Giunta 
esecutiva. 

I sindaci esercitano le funzioni previste dal 
Codice civile per i sindaci delle società per 
azioni, in quanto compatibili con le disposi
zioni del presente capo. 

Con decreto dei Ministri per il tesoro, per 
le finanze e per l'industria e commercio, su 
proposta del Consiglio di amministrazione, 
vengono determinati anno per anno gli eino
lumenti da corrispondersi al presidente e al 
vice presidente dell'Ente, ai con1ponenti della 
Giunta esecutiva, al presidente e ai compo
nenti il Collegio sindacale, nonchè i gettoni 
di presenza da a1ssegnarsi ai membri del Con
siglio di ainministrazione. 

Art. 17. 

Il Presidente ha la rappres.entanza dell'Ente, 
convoca il Consiglio e ' la 'Giunta esecutiva e 
compie gli atti di an1n1inistrazione che la 
Giunta rite·rrà di deferirgli. 

Il vicepresidente coadiuva il presidente nella , 
trattazione degli affari deferitigli e lo sostituì- , 
sce .in caso di assenza o di impedimento. 

Art. 18. 

I rapporti fra l'Enfe e i propri dipendenti 
sono regolati da contratti di impiego privato. 

Art. 19. 

In caso di gravi irregolarità, con decreto :del 
Presidente della Repubblica, sentito il Consi
glio dei Ministri, su proposta dei :)Vlinistri per 
le finanze, pe·r il te·soro e per l'industria e il 
commercio, l'amministrazione dell'Ente può 
.essere sciolta. 

In tal caso 'i poteri del presidente, del Con
siglio e della Giunta ese·cutiva sono attribuiti 
ad un commissario straordinario. 

Entro se:i mesi dall'inizio de1le funz·ioni com
mìssariali, deve essere ricostituito il Consiglio 
d'amministrazione. Il term:ine può essere pro
rogato di altri sei mesi con decreto del Pre- · 
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
dei Ministri per le finanze, per 'il tesoro e per 
l'industria e commercio. 
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Art. 20. CAPO IV. 

Lo statuto dell'Ente è approvato · con de- DISPOSIZIONI FIN ALI E TRANSITORIE 

creto del President~ della Repubblica su pro-
posta dei Ministri . per le finanze, per il tesoro Art. 23. 
e per l'industria .e il co1nmercio. 

CAPO III. 

DEL BILANCIO 

E DEL CONTO ECONOMICO 

Art. 21. 

Il bilancio annuale dell'Ente deve compren
dere la situazione patrimoniale .e il conto pro
fitti e perdite. 

Il bilancio è chiuso al 30 aprile. 
Entro il .30 giugno successivo es:so è presen

tato per l'approvazion~ ai Ministeri del tesoro, 
delle finanz.e e deU'industria e commercio con 
una relazione del Cons1glio e del Collegio sin
dacale. 

Entro il 30 settembre successivo il bilancio 
e le relazioni devono è:ssere comunicati al 
I:arlamento. 

Art. 22. 

Gli utili netti annuaJi risultanti dal conto 
proJìtti e perdite sono ripartiti come segue: 

il 20 per cento alla formazione del fondo 
di riserva ordinario, regolato dalle norme sta
tuarie; 

il 15 per cento pe·r l'incoraggiamento delle 
ricerche scientifiche e tecniche con particolare 
riguardo al settore industriale e minerario 
degli idrocarburi liquidi e gassosi e per la 
preparazione di giovani o di tecnici alle car
riere relative al settore stesso; 

il 65 per cento allo Stato. 

N e i primi tre anni di esercizio la quota 
riservata allo Stato è portata in aùmento del 
fondo di dotazione previsto dall 'articolo 7. 

Le ope·re necessarie all'attuazione dei com'"' 
piti affidati all'Ente .e alle Società di cui all'ar
ticolo 3 sono dichiarate di pubblica utilità a 
tutti gli e·ffetti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e successive modi,ficazioni e integrazioni. 

Le opposizioni circa la necessità e le moda
lità delle opeTe stesse sono decise in via arnmi
nistrativa dal Ministro per l'industria ~ il 
commercio. 

Su richiesta dell'Ente o delle Società di cui 
all'articolo 3, e se vi sia urgenza, il M·inistre
per l'industria e commercio può ordinare l'oc
cupazione dei beni indisp-ensabili per l' esecu
zione dei lavori, determinare provvisoria.mente 
l' indennità e disporne il •deposito. 

Art. 24 . . 

Alle attività minerarie svolte dali~ :società 
di cui all'articolo 3 de1la pre·sente legge si 
applicano soltanto gli articoli 10, 11, 19, 22, 
23, 24, 29, 30, 31, 46, 47, 48, 49 e 50 del regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443. 

Alla costruzione e all'esercizio delle condotte 
per trasporto di idrocarburi da parte delle 
Società stesse s.i applicano le leggi relative a 
t ale materia. 

Art. 25. 

L'Ente può . affidare all'Avvocatura dello 
Stato la ·propria r_appresentanza e difesa di
nanzi a qualsiasi giurisdizione. 

Art. 26. 

L'Ente, · per le operazioni di finanziamento 
compiute con le Società da esso controllate, 
corrisponde, in sostituzione delle imposte, una 
quota di abbonamento di dieci centesimi per 
ogni cento lire di capitale 1nutuato~ 

Gli atti con1piuti dall'Ente nel primo triennio 
dalla entrata in vigore della presente legg-e 
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per il conseguimento delle proprie finalità, 
quelli da ·esso conclusi con le Società control
late per il riass.etto e la riorganizzazione pre
visti nell'articolo 4, nonchè gli atti conclusi 
per lo stesso scopo fra1 le Società medesime cÒn 
l'intervento dell'Ente, saranno soggetti sol
tanto alla tassa fissa minima di registro e 
ipote·caria e saranno .esenti da ·ogni altro tri
buto, salvi gli emolumenti dovuti ai conserva
tori dei registri immobiliari nonchè i diritti 
e i compensi spettanti agli uffici finanziari. 

Art. 27. 

Sono abrogati l'articolo 6 del regio decreto
legge 3 aprile 1926, n. 556, e i successivi prov
vedimenti legislativi con i quali venne affidato 
all'Azienda generale italiana pe•trol'i e proro
gato l'incarico di eseguire ricerche petrolifere , 
in Italia e nelle Colonie. 
~ntro un anno dalla entrata in vigore della 

presente legge l'Ente provvederà alla liquida
zione dei conti di dare ed avere relativi alla 
attività svolta dall'Azienda predetta in ·esecu
_zione di tale incarico. 

Art. 28. 

Per i permessi di ricerca e le concessioni di 
coltivazioni rife·rentisi alle zone indicate nella 
tabella A, allegata alla presente legge, accor
d~ti prima della sua entrata in vigore, si osser
vano le disposizioni della legg.e per la ricerca 
e la coltivazione de'gli idrocarburi liquidi e 
gasso:si. 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, l'Ente nazionale idrocarburi e 
i permissionari che bene,ficiano della disposi
zione di cui al pre~edente comma sono tenuti 
a mettere a disposizione del Ministero dell'in
dustria e commercio ·i dati relativi ai rilievi 

geologici ·e geofisici effettuati in tutte le zone 
delimitate nella tabella A, che possano essere 
con1unque utili per l'elaborazione degli studi 
geologici. 

Coloro ·i quali hanno l'e_sercizio di condotte 
per il trasporto di idrocarburi nelle zone indi
cate nella tabella A, prinia dell'entrata in 
.vigore della pres.ente legge, potranno eserci
tare le condotte stesse, salva l'osservanza delle 
leggi che le riguardano. 

Ai concessionari indicati nel primo comma 
del presente articolo potranno essere inoltre 
concessi, nell'interno delle singole concessioni 
e comunque entro un raggio non maggiore di 
10 chilometri dalle stesse, la costruz·ione e 
l'esercizio delle condotte necessarie per il tra
sporto degli idrocarburi e:stratti. 

Art. 29. 

I fondi occorrenti per il conferimento di cui 
al precedente articolo 7 saranno stanz·iati nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze. 

Alla copertura dell'onere di lire 7,5 milia:vdi 
a carico dell'esercizio 1951-52 si farà fronte: 

a) per lire· 7 mil'iardi con le attività nette 
residue dalla liquidazione C. I. P. e dalla ge
stione rimborsi oneri salariali; 

b) per lire 500 milioni con le entrate 
corrispondenti all 'accertamento di un maggiore 
credito verso l' A.N ~LC. in dipendenza della 
regolazione dei rapporti finanziari fra la So
cietà stessa e lo Stato, di cui all'articolo 5 
della Convenzione 9 agosto 1948, approvata 
con decreto ministeriale 8 settembre 1948, 
n. 121792. 

Con de·cret:i del M·ini,stro per il tesoro· sarà 
provveduto alle necessarie variazioni di bi
lancio. 
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TABELLA A. 

DEFINIZIONE DEI TERRITORI IN CUI LA RICERCA E LA COLTIVAZIONE DE(}LI 
IDROCARBURI LIQUIDI · E GASSOSI È ATTRIBUITA ALL'ENTE NAZIONALE 

IDROCARBURI 

(Articolo 2). 

1. - Linea continua corrente nel mare Adriatico parallelamente alla costa, alla distanza di 
chilometri 15 dalla terraferma e dalle isole lagunari, partente dal punto terminale 
della linea definita al n. 23 fino a 15 chilometri al largo del confine orientale della 
Repubblicà. 

2. - Linea del confine orientale della Repubblica -fino a Gorizia. 

3. - Da Gorizia ad Udine e Gemona lungo le strade statali nn. 56 e 13. 

4. - Da Gemona lungo le strade secondarie passanti per San Daniele del Friuli, Pingano al 
Tagliamento, Sequals, Maniago, Montereale, Collina, Aviano fino a Sacile. 

5. - Da Sacile al Ponte sul Piave della strada stat·ale n. 13. 

6. - Dal Ponte sul Piave predetto a Nervesa, Montebelluna, Asolo San Zenone, Bassano sul 
Grappa, lungo la strada congiungente. 

7. - Da Bassano del Grappa a Cittadella, Vicenza, Verona, Brescia, lungo le strade statali 
nn. 4 7-53 ed 11. 

8. - Da Brescia a Bergamo lungo l'autostrada. 

9. - Da Bergamo a Coino lungo la strada che passa per Ponte San Pietro, Brivio, Olgiate 
Calco, Inverigo. 

10. - Da Como a Gallarate secondo la retta congiungente le due località. 

11. - Da Gallarate lungo la strada statale n . 33 fino all'incrocio con la n. 32, indi per strade 
secondarie a Borgomanero, Romagnano, Gattinara, Casato, Biella Mongrande, Bel
lengo, Ivrea. 

12; - D.1 Ivrea a Castellamonte seguendo la strada secondaria. 

13. - Linea spezzata congiungente Castellamonte-Ciriè-Rivoli . 

.14. - Da Rivoli lungo la strada nazionale n. 25 fino ad Avigliana. 

15. - Da Avigliana a Cuneo lungo le strade secondarie passanti per Bruino, Piossascq, Pinerolo , 
Cavour, Saluzzo, Castigliole, Busca. 

16. - Da. Cuneo a Ceva per le strade nazional~. nn. 22 e 28. 

17. - Da Ceva .a Cascare per la nazionale n . 28-bis. 

18. - Da Cascare ad Acqui lungo la strada nazionale ··n. 30. 

19. - Da Acqui a Serravalle Scrivia lungo la strada passante per Ovada e Gavi. 

20. - Da Serravalle a Voghera lungo le strade nazionali nn. 35 e 10. 

21. - Linea spezzata congiungente Voghera-Rocca de' Giorgio-Pianello-Rivergaro. 

22. - Linea continua corrente a 15 chilometri a sud del tratto della via Emilia da Piacenza a 
Sant'Arcangelo di Romagna fino all'incontro della strada Rimini-Coipelò-Verruc
chio-Doccia. 

23. - Linea della ferrovia ,Doccia-Rimini, prolungata idealmente nel mare in senso normale 
alla costa per 'chilometri 15. 
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TABELLA B. 

ELENCO DELLE ATTIVITÀ JViOBILIARI ED IMlVIOBILIARI DELLO STATO 
ASSEGNATE ALL'ENTE NAZIONALE IDROCARBURI 

(ai sensi dell'articolo 5 ). 

l. - Valore nominale complessivo delle partecipazioni azionarie del Dema
nio nelle Società: A.G.I.P., A.N.I.C., R.O.M.S.k., S.Na.M. e fondo 
di dotazione dell'Ente Nazionale Metano Milioni 4.582 

2. - Obbligazioni A.N.I.C. )) 1.600 

3. - Stabile sito \in Via Lombardia a Roma, contraddistinto con numero ci-
vico 43, già sede del C.I.P. (Comitato Italiano Petroli) in liquidazione. » 218 

' 
4. - Valutazione dell'apporto .delle ricerche petrolifere eseguite nel territorio 

della Repubblica italiana per conto dello Stato . . . . . · » 8.600 

Totale Milioni 15.000 
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PARERE DEL_LA ga COMMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO ED ESTERQ, TURISMO) . 

In un campo e in un tema già ampiamente 
disputato ed esploTato, è pTobabilmente desi:. 
deTata una disamina so bTia e Tiassuntiva. 

A tale criteTio si ispira la presente relazione 
che prospetta ai Colleghi uno studio anche 
rapido della mateTia, giacchè ci viene solo 
domandato un responso in sede consultiva e 
cioè di istruttoria. 

Che il Parlamento sia necessariamente chia
mato ad apprestare una oTganic~ disciplina 
alla produzione degli idrocarburi, dopo che 
questa ha Taggiunto tanto sviluppo e dopo che 
una intensa esperienza ne ha rivelato le esi
genze, discende dalle stesse norme del Codice 
civile, che all'articolo 826 riserva allo Stato 
la proprietà delle miniere e lo immette nei 
beni del sottosuolo; dalla legge sulle 1niniere 
del 29 luglio 1927 e dall'articolo 43 della Costi
tuzione, che accoTda allo Stato la facoltà di 
assumere e assorbire imprese a venti per og
getto «servizi essenziali o fonti di eneTgia ». 

Una dottrina notevolmente diffusa e che ha 
avuto come sostenitore anche qualche autore
·vole collega della nostra Commissione e fu 
tradotta pure in disegno di legge, sostiene che 
l'intera pToduzione degli idrocarburi debba 
essere assunta dallo Stato. 

Altra teoria chiede che si dia adito alla 
iniziativa privata. 

Una terza, che è quella a cui il disegno di 
legge in esame si ispira, ammette il metodo 
promiscuo e perciò dispone una esclusiva, una 
gestione monopolistica parastatale della ricerca 
e produzione degli idrocarburi nella Regione 
padana, in cui si sono già realizzati succes~i 
vasti e propizi; accorda invece l'accesso alla 
iniziativa privata nell'Italia centrale e meri
dionale e particolarmente in quelle zone, in 

cui esplorazioni, per ora sommarie, apr?no il 
varco a probabilità di successo. 

La sistemazione legislativa della complessa 
materia fu dal Governo proposta con tre dise
gni di legge: il n. 2092, che disciplina la ricerca 
e la coltivazione degli idrocarburi liquidi e 
gassosi; il n. 1840, che regola la costruzione 
e l'esercizio degli oleodotti e dei gasodotti; 
il n. 2201, ora in esame, che suscita l'Ente 
nazionale idroc;arburi e ne crea l'organismo. 

Essendosi dovuto rinunciare alla contem
poranea trattazione dei tre provvedimenti, per 
il complesso lavoro legislativo incombente alla 
Camera e al Senato, l'ultimo disegno di legge 
è stato staccato dagli altri per una fondata 
considerazione di precedenza. 

A fine luglio e~so giunse nell'Aula. della Came
ra dei deputati ed ottenne, dopo ponderata e 
serena discussione, l'approvazione di massima. 

Valendosi dell'articolo 85 del proprio rego
lamento, la Camera :finviò poi alle Commis
sioni riunite della industria e della , finanza il 
disegno stesso per la discussione e l'appro
vazione dei singoli articoli~ 

Compiuto tale lavoro, esso è stato trasmesso 
alla Presidenza del Senato, che chiede ora 
alla nostra Commissione di esprimersi sul me~ 
desimo~ 

Nella discussione svoltasi alla Camera si è 
pacificamente ritenuta la perspicua attività 
ricercatrice dell'A.G.I.P., riconoscendosi i risul
tati ognora progressivi conseguiti da detto 
ente, che bene ed animosamente diretto, ha 
raggiunto una notevole produzione di petrolio 
(l'A.G.I.P. ne dà 45.000 tonnellate all'anno) 
e di gasolina, il cui impianto può lavorare 
l milione e mezzo di metri cubi all'anno, au
mentabili a 3 rnilioni. 
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Assai più considerevole è però la produzione 
di 1netano, che oggi raggiunge l miliardo e 
n1ezzo di metri cubi e sarà in grado nel 1953 
di toccare i 3 miliardi, sollevando in cospieua · 
n1isura la Nazione dall'acquisto di combustibili 
esteri. 

Si è creata e ~i sta ognora più incremen
tando e diffondendo una rete di condutture 
atta a raggiungere i centri più lontani del ter
ritorio segnato nella cartina annessa al det.to 
disegno di legge. 

N ella discussione generale alla C::t1nera, non 
è n1ancata la difesa della teoria, che propone 
la totale avocazione allo Stato della produ
zione degli idrocarburi. 

Tutta~ia l'ordine del giorno conclusivo del 
dibattito, che approva i criteri, a cui il disegFo 
di legge si ispira, ha ottenuto nella votazione 
una notevole maggioranza; dimodochè, se è 
prevedibile e den1ocraticamente giusto, che la 
tesi suindicata abbia anche in Sena,to la sua 
affermazione, sembrano però prevalenti le ra
gioni, che suggeriscono l'approvazione del 
testo legislativo propostoei. Circa la dottrina 
liberista, non si può dimenticare che l'affer
n1azione e le conquiste dell'A.G.I.P. hanno 
percorso un lento e faticoso, ma non n1ai diser
tato can1mino, con in.izio dal 1925; mentre da 
parte delle imprese private le esplorazioni e le 
iniziative furono esigue e visibilm.eute domi
nate da scetticismo. 

Si pu~ bene affe.nnare ·che l'interessamento 
privato trascurò lungamente. di hnpegnarsi su 
un terreno, che richiedeva alea, perseveranza 
e saerificio e che esso si anin1ò ·quando i suc
cessi dell'A.G.I.P. furono pa,lesi. 

Solo allora le proff.erte, le richieste e le 
proteste divennero pressa:nti, tradueendosi an
che in recriminazioni vivaci. 

Sorge pertanto la non infondata impres
sione che si voglia, dai liberisti, con scaTsa 
coerenza, trarre tardivamente vantaggio d:JJ 
coraggiosi e pur perigliosi sforzi, dapprilna 
~ottovalutati e da altri eompiuti. 

Occorre anche tenere presenti certe con si
d erazioni, che facilitano al Governo la crea,
zione del monopolio padano, suscitando il 
nuovo Ente nazionale carburi e ·che furono 
esposte dal J\!Iinistro Vanoni nella discussione 
della legge, svoltasi alla Camera. 

L'incremento della produzione, che si andava 
verificando negli impianti di più proficuo sfrut
t<-"tiuento, prospetta:va naturalmente al Mini
strò delle finanze il pro blerrm, della, ricerca di 
nuovi e congr')Ii n1odi di tassazione. 

lYia essendo le rendite, derivanti dallo sfrut
tamento dei singoli giacilnenti, per Tagioni 
strutturali, le une dalle altre diverse, r on 
sarebbe stato facile adotare uri sisten1a di 
in1posizione uniforme. I noltre nella eoncessio~1e 
di distinte ·zone estrattive avrebbero potuto 
fa,cilmente prevalere i gruppi finanziari più 
forti a danno delle rnedie e piccole iniziative, 
prmnute da spese di p1~oduzione evidentemente 
maggiori. 

Si profilava altresì l'opportunità di pro
Inuovere, attravers<:? un'unica, valida inizia
tiva, prezzi di distribuzione più vantaggiosi per 
il pubblico, perchè determ,inati da un grande 
e disin.teressato ~nte equilibratore. 

Ne avrebbe profittato anche il ceto operaio, 
a cui l'organizzazione di un ente di diritto 
pubblico apre la possibilità di un lavoro con
tinuato e la più o biettiva tutela dei diritti 
di classe. 

Ad elin1inare gli inconveJ1ienti ·ed a realiz
zare i benefici suindicati, apparve pertanto 
adatta la gestione di on ente parastatale. 

Inoltre la probabile, più rapida ed agevole 
realizzazione delle suindicate finalità in un 

. territorio di innate energie costruttive, quale 
la zona padan~J (individuata dalla legge) , dove 
altresì i successi erano già visibili ed in note
vole progresso, conferiva a tale iniziativa la 
più fo ndata possibilità di esito proficuo, meno 
probabile altrove, e allontanava i timori di 
perdite, che sarebbero state evidentemente 
deplorate da non pochi contribi1enti, inclini 
al pessimismo verso le iniziative degli enti 
pùbblici nel campo della produzione industriale. 

Pren1esse queste brevi considerazioni e con
statazioni, éccoci aJl'esa1ne delle singole dispo 
sizioni della legge. 

Un nuovo Ente, l'E.N.I. assume tutte le 
p~Lrtecipazioni dello Stato nel settore petroli
fero, col carattere eli una società finanziaria. 

L'Ente è chiamato anche a realizzare nuove 
iniziative nel can1po degli idroe::.u·buri in una 
zona della Valle padana, che la cartina annessa 
a,lla legge indica e circoscrive, 
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All'E.N.J. vengono ricorwsciute nel terri
torio su_indica t o: 

a) la ricerea, e la coltivazione di -giaci
menti di idrocarburi; 

· b) la costTuzìone ed e:sel'cizio di condotte 1 

per il trasporto degli idrocarburi e~t;r:attì dal · 
territorio anzidetto. 
, Esso può creare societ-à per azioni sue coope
ratrici, in cui il ca;pitale sia in 1naggioranza 
da ·e.sso confè.rìto. 

-Può inoltre assumere partecìpùzioni in so 
rciet,ià per azioni ed alien:al'e attività, colla 
~pprovazione dei Ministri . delle finanze, indu
stl·ia e tesoro, che costituiti in comitato, dànno 
le opportune direttive per lo sviluppo dei com
piti all'Ente affidati. 

Con la accordata esclu~iva si giunge ad una 
sostanziale nazionalizzazione della industria 
degli idrocarburi, in una zona già valorizzata, 
ove i giacimenti si sono rivelati di tale impor
tanza da influire con la loro produzione su 
taluni dei principali settori industriali della 
nostra economia. 

· Sono statii lnossi rilievi all'eccessiva arnpiezza 
del territorio definito dalla carta allegata alla · 
legge e specialmente alla sua estensione alle 
zone prealpine in genere ed a quelle del Pie
monte e del Veneto in particolare Ma è pre
valso il criterio geologico . 

I.J'Ente viene fornito di un patrimonio di 
30 miliardi. 

Una metà di tale valore è dato dalle parte
cipazioni azionarie del Demanio nelle ·varie 
Società (A.G.I.P. - S.N.A.M. ), dal fondo di 
dotazione statale dell'Ente nazionale met~no, 
da obbligazioni A.N.I.C. da immobili e apporti 
pubblici nel campo delle ricerche, costituenti 
in realtà un co1nplesso di beni di rilevanza 
3JSs3j superiore. 

L'altra :metà è costituita da un confeTimento 
eli denaro liquido, da prestarsi dallo Stato e da 
versare per 7,5 n1iliardi nell'eserc1zio 1951-52 
colle modalità di cui all'articolo 28, e per il 
rimane:r;.te, con tre quote uguali di 2,5 n1iliardi 
ciascuna, negli esercizi successivi. È poi oppor
tuno tener presente che nelle provvidenze 
riflettenti la lotta contro la disoccupazione è 
previsto un concorso statale per 20 miliardi 
destinati a sviluppare la costruzione di meta
nodotti e ricerche metanifere. 

Per ·ottenere ultericri mezzi fiEanziari, l'Ente 
è autorizzato acl emetterB Dhbligazioni, esenti 
da qualsiasi tas\S:a-, Ìn1postR, o tributo, alle 
quali lo ·~tato può concedere la garanzia per 
il pagamento del capitale e intel'essi. 

L'articolo 8 qualifica le obbiigazioni del· 
l'E.N.I. autori~za glì ·enti eli qualsiasi natura 
esel'centì il credito ad investire le loro clispo
nibìiità nelle obbligazioni stesse. 

Fra tali enti è pure indicata la Cassa, depo
siti e prestiti, riconoscendosi così l'importanza 
dei problemi del finanziamento e la necessità 
che in tale direzione si compia ogni sforzo 
possibile per accelérare e completare i pro
grammi di produzione. 

A formare l'organismo dell'Ente servono i 
seguenti organi: 

1° il Consiglio; 

2° la Giunta esecutiva; 

3° il _Presidente; 

4° il Vice-Presidente; 

5° il Collegio sindacale. 

La legge indica le modalità delle nomine e 
dispone che alle sedute del Consiglio di ammi
nistrazione e del Collegio sindacale assista, per 
l'esercizio del controllo, un magistrato della 
Corte dei conti. 

La a1nn1inistrazione de~l'Ente può essere 
sciolta in ca.so di iregolarità con decreto del 
Presidente della Repubblica, udito il Consi
glio dei Millistri. 

La legge dà pure disposizioni per la forn1a
zione del bilancio annuale, che deve chiuders 
il 30 aprile. 

Gli utili sono destinati per un 20 per cento 
alla formazione di una riserva ordinaria, per 
1'80 per cento all'incremento dei compiti del
l'Ente, all'incoraggiamento di ricerche tecniche 
e scientifiche, specie nel settore minerario e 
degli idrocarburi e delle risorse energetiche ed 
alla p:reparazione di giovani a venti requisiti 
per rendersi utili e per ecellere in tali ra1ni. 

L'Ente non risponde degli atti delle societ"1 
da esso controllate; gode di privilegi fiscqli 
per un triennio, corrisponde le tasse n1inime 
di registro e ipotecarie, con esenzione da qual
siasi .altra contribuzione. 

I finanziamenti destinati all'Ente sono sog
getti soltanto ad una quota di abbonamento 
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di 10 centesiiui per ogni cento lire di capitale 
da ammortizzare. 

Notevole è la disposizione dell'articolo 21, 
che dichiara di pubblica utilità le opere di 
volta in volta fissate e necessarie :?5 compiti 
dell'Ente, giacchè con tale disposizione si evi
tano le procedure, che nel loro sviluppo potreb
bero ritardare o comunque ostacolare le rea
lizzazioni deliberate. 

L'Ente nazionale metano, che già aveva 
funzioni ridotte, è sciolto e le sue n1ansioni 
sono trasferiti all'E.N.I. 

Passate così in rapida rassegna le finalità, 
le funzioni ed i mezzi riflettenti la creazione 
e ~a gestione di detto Ente, la nostra Comm.is
sione è in grado di esprimere il suo parere. 

Gli ottimi precede'nti organizzativi dello 
A.G.I.P. (esso.::_costituisce la base della nuova 
creazione), l'impulso che l'Ente è chiamato a 
dare alla produzione industriale nazionale ed 
a servizi pubblici interessanti l'intera collet
tività, l'attaccamento ad un interesse gen.e-

·rale, rimosso ogni intento di speculazione, e 
infine lo studio che il nuvo Ente dovrà porre 
nel contenere i prezzi in modo che . non sor
gano criti9he di gestione onerosa, costituiscono 
la motivazione di un razionale consenso e 
giustificano la fiducia, colla quale il relatore 
propone che al disegno di legge venga accor
dato parere favorevole. 

Sull'ultima riflessione consentiterni di porre 
l'accento, giacchè non deve avvenire che nelle 
regioni, in cui l'iniziativa privata andrà a 
svolgersi, la medesima possa produrre a con
dizioni più vantaggiose per gli utenti e cioè 
a prezzi più miti e finisca invece a fruire di 
maggiori margini perchè consentiti dall'esem
pio dello Stato. 

Un impegno di ottima gestione, del qnale 
per verità ci dànno affidamento l'opera, l'in
telligenza e lo zelo finora spiegati dai dirigenti 
dell'A.G.I.P., affianca la legge e ne auspica 
il successo. 

LONGONI, estensore. 




